
 
UMBRIA: 

QUATTRO ATTI INTIMIDATORI NEL 2019 
 
Quattro casi censiti in Umbria, distribuiti fra le province di Perugia e Terni. A 
Foligno è stato incendiato l'archivio dell'avvocato e consigliere comunale di minoranza 
Stefania Filipponi. Ad Amelia è stata aggredita in Comune la sindaca Laura Pernazza. 
Un uomo ha chiesto di poterla incontrare e l’ha prima minacciata ("vieni qui che ti devo 
menare”), poi è passato dalle parole ai fatti, colpendola alla testa. L’aggressore aveva con 
sé anche un coltello.  
 
“Pur non rilevandosi stabili strutture mafiose, si registrano da tempo delle proiezioni di 
interessi criminali…I risultati investigativi consentono di ribadire da un lato che la 
presenza delle mafie tradizionali  risulta non radicata, ma dall’altro che l’Umbria è una di 
quelle regioni in cui le organizzazioni criminali apprezzano le opportunità offerte da un 
territorio comunque caratterizzato da una fitta rete di imprese di dimensioni piccole e 
medie, percepite come l’ennesima possibilità di penetrazione per il riciclaggio ed il 
reinvestimento dei capitali”1. 
 

 
 
 

                                                           
1 Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia nel primo semestre del 
2019, pag.424 



 
 


